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Enasarco, nubi in vista
Una interrogazione sull’accordo tra Ente e agenti immobiliari

Dopo la pausa estiva è ripresa l’attività parla-
mentare e puntuali sono riprese le interrogazioni
sul nostro Ente di previdenza. Nell’interrogazione
presentata in data 9 settembre l’On. Rampelli
(Fra telli d’Italia) ha usato toni critici nei confronti
dell’Enasarco, evidenziando non solo i poco tra-
sparenti investimenti in fondi di dubbia prove-
nienza e la cattiva gestione del patrimonio immo -
biliare ma soprattutto soffermandosi sulla nota
que stione della doppia imposizione contributiva
a cui l’ente obbliga i suoi iscritti. In particolare poi
l’interrogazione si sofferma sulla questione del-
l’iscrizione degli agenti immobiliari all’ente, que-
stione che, come ricorderete, è stata al centro di
un accordo firmato ad inizio giugno tra la Fon-
dazione, F.I.M.A.A. (Federazione Italiana Media-
tori Agenti d’Affari, aderente a Confcommercio)
ed A.N.A.M.A. (Associazione Nazionale Agenti
e Mediatori d’Affari, aderente a Confesercenti),
che la Federagenti ha comunque valutato posi-
tivamente in un’ottica di possibile ampliamento
della platea contributiva pur con tutti i dubbi le-
gati alla reale consistenza numerica dei soggetti
coinvolti. Da anni è infatti in atto un trend decre-
scente del numero di iscritti alla Fondazione, cir-
costanza questa che ovviamente contribuisce
ad ingenerare evidenti preoccupazioni...

Si discute la possibilità di ampliare la platea degli iscritti
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Si è avuta notizia durante l’estate dai mezzi di informazione di occupazioni abusive di immobili
dell’Ente. La pratica è purtroppo frequente nella capitale e riguarda il patrimonio di tutti gli enti
pubblici e privati. Si forza la serratura, si occupa l'appartamento e si cambia velocemente la tar-
ghetta sul citofono. Gli ultimi episodi si sono verificati in via Tuscolana. Fortunatamente pare che
la vicenda sia stata prontamente denunciata alle competenti autorità giudiziarie dagli ammini-
stratori di Bnp Paribas, l'istituto che controlla il Fondo Comune Enasarco Due (nel quale sono
confluiti gli appartamenti in vendita dell'ex cassa previdenziale degli agenti di commercio).

Quante volte abbiamo pensato che la polizza Infortuni offerta dall’Enasarco fosse insufficiente,
soprattutto considerando il tipo di attività svolta, che – differentemente dai lavoratori dipen-
denti – non ci fa guadagnare un euro stando fermi a casa senza poter visitare la clientela?
Quante volte proprio per questo siamo stati costretti ad andare al lavoro pur non essendo fi-
sicamente in grado di farlo?
Per questo Federagenti ha chiesto ad Ace, primario operatore assicurativo a livello mondiale
di sviluppare una polizza assicurativa integrativa della copertura Enasarco, mirata a fornire
un’ulteriore e più ampia garanzia economica all’agente colpito da un infortunio che gli impe-
disca di svolgere la propria attività . 
La polizza «Ovunque sicuri» ha le seguent i caratteristiche:
a) Indennizzo garantito fino a 100 €, per ogni giorno di ricovero a seguito di infortunio;
b) Indennità giornaliera post-ricovero di 100 € garantita, anche in assenza di convalescenza,

per gli stessi giorni del ricovero;
c) Indennizzo forfetario a seguito di frattura fino a 1.500 €, anche in assenza di ricovero;
d) Raddoppio dell’indennità giornaliera per ricovero e post-ricovero se il sinistro si verifica a bordo

di un veicolo privato;
La polizza ha un costo mensile di 20 €  per contraente ed è possibile estenderla al coniuge (costo
aggiuntivo 17 €/mese) e al figlio (costo aggiuntivo 15 €/mese).
Possono aderire alla polizza tutti gli agenti fino al 70° anno di età e la polizza può essere rin-
novata fino al compimento del 75° anno. 

Nuove coperture assicurative per gli iscritti
cumulabili con le polizze Enasarco

Immobili Enasarco
Attenti alle occupazioni
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Enasarco, nubi in vista
Una interrogazione sull’accordo tra Ente e agenti immobiliari

Si discute la possibilità di ampliare la platea degli iscritti
di Luca Orlando (Direttivo Nazionale Federagenti)

Dopo la pausa estiva è ripresa l’attività parla-
mentare e puntuali sono riprese le interrogazioni
sul nostro Ente di previdenza. Nell’interrogazione
presentata in data 9 settembre l’On. Rampelli
(Fra telli d’Italia) ha usato toni critici nei confronti
dell’Enasarco, evidenziando non solo i poco tra-
sparenti investimenti in fondi di dubbia prove-
nienza e la cattiva gestione del patrimonio immo -
biliare ma soprattutto soffermandosi sulla nota
que stione della doppia imposizione contributiva
a cui l’ente obbliga i suoi iscritti. In particolare poi
l’interrogazione si sofferma sulla questione del-
l’iscrizione degli agenti immobiliari all’ente, que-
stione che, come ricorderete, è stata al centro di
un accordo firmato ad inizio giugno tra la Fon-
dazione, F.I.M.A.A. (Federazione Italiana Media-
tori Agenti d’Affari, aderente a Confcommercio)
ed A.N.A.M.A. (Associazione Nazionale Agenti
e Mediatori d’Affari, aderente a Confesercenti),
che la Federagenti ha comunque valutato posi-
tivamente in un’ottica di possibile ampliamento
della platea contributiva pur con tutti i dubbi le-
gati alla reale consistenza numerica dei soggetti
coinvolti. Da anni è infatti in atto un trend decre-
scente del numero di iscritti alla Fondazione, cir-
costanza questa che ovviamente contribuisce
ad ingenerare evidenti preoccupazioni circa la
sostenibilità dei conti del nostro ente previden-
ziale nel medio e lungo periodo.
Ecco di seguito il testo pressoché integrale del -

l’interrogazione: «La Fondazione Enasarco è l’Ente
azionale di assistenza per gli agenti e rappresen -
tanti di commercio, preposto alla gestione di forme
di pensioni integrative obbligatorie a favore degli
stessi, diventata dal 1997 un organismo di diritto
privato, la cui gestione è soggetta al con trollo pub -
blico del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali
e del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
numerosi atti di sindacato ispettivo presentati pres-
 so la Camera dei Deputati e presso il Senato han -
 no evidenziato una gestione da parte degli organi
della Fondazione poco trasparente per alcuni a -
spetti e disinvolta per altri: precedenti interroga-
zioni ed interpellanze hanno, infatti, denunciato
investimenti finanziari promossi da Enasarco per
la somma di 1,5 miliardi, di cui 780 milioni di euro
investiti nel fondo Anthracite delle isole Cayman,
garantiti da Lehman Brothers, con conseguenti
ingenti perdite; 
nel contempo, sono state segnalate notevoli ir -
re golarità anche in relazione al piano di dismis-
sioni immobiliari di proprietà dell’Ente, tanto da
far sup porre che l’intera operazione e le modalità
con le quali è stata attuata fossero finalizzate a
ripianare le consistenti perdite subite a seguito
degli investi menti indicati; 
Enasarco appare inoltre caratterizzata da aspetti,

a dir poco, anomali, in quanto è l’unico ente pen-
sionistico al quale i soggetti interessati devono

versare obbligatoriamente i contributi integrativi
unitamente a quelli versati all’Inps, con il risultato
che tali soggetti sono gravati da una doppia im-
posizione contributiva e che l’obbli  gatorietà del-
l’onere contributivo verso entrambi gli istituti com -
porta l’impossibilità di totalizzare i periodi contri-
butivi versati rispettivamente all’uno ed all’altro
Ente; 
[…]
già da questi elementi emerge un quadro piutto-

sto singolare della Fondazione nell’ambito degli
enti pensionistici; 
tra le sue attività la Fondazione annovera anche
quella ispettiva, con la quale accerta la natura del
rapporto di agenzia, laddove ne individui i presup -
posti e l’osservanza degli obblighi contributivi da
parte delle ditte preponenti; 
recentemente è stato intrapreso, da parte di Ena -
sarco, un controllo sistematico sulle agenzie im-
mobiliari, al fine di verificare, nell’ambito delle
stes se, la configurazione di rapporti di collabo-
razione ascrivibili al contratto di agenzia ex art.
1742 c.c., e si ritiene che, anche a tale ri guar do,
siano emerse alcune anomalie in considera-
zione dell’avvenuto riscontro da parte della Fon-
dazione di un elevato numero di presunti rapporti
di collaborazione all’interno di agenzie immobi-
liari, riconducibili, a parere dell’Ente, al novero
dei contratti ex art. 1742 c.c.; 
per arginare i devastanti effetti conseguenti al-

l’irrogazione di sanzioni in un settore già oltremo -
do piegato dalla crisi economica, è stato concluso
da parte di alcune associazioni rappresentative
della categoria degli agenti immobiliari ed Ena-
sarco un protocollo d’intesa con il quale «regola -
mentare» ufficialmente i rapporti di collaborazio ne
tra le imprese di mediazione ed i propri collabo-
ratori non abilitati nell’ambito dell’art. 1742 c.c. e
ss., laddove non ricorrano altre tipologie di rap-
porti di lavoro, riducendo, così, in ba se all’accordo
siglato, l’importo delle sanzioni eventualmente
irrogate a seguito di accertamento ispettivo; 
nell’occasione, Enasarco ha evidenziato la ne-

cessità di regolamentare anche il rapporto di col-
laborazione che intercorre tra l’impresa e i sog getti
abilitati ai sensi della legge n. 39/89, ovvero quei
soggetti che, in possesso dei requisiti previsti
dalla specifica legge professionale  esercitano
l’attività di mediazione; 
conseguentemente è stata ventilata l’ipotesi, da

parte delle medesime associazioni di categoria
de gli agenti immobiliari e di Enasarco, di presen-
tare formale interpello al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali per ottenere definitivi chia-
rimenti in ordine al possibile inquadramento o
meno ex art. 1742 c.c. anche dei rapporti di col-
laborazione intercorrenti tra le imprese di media-
zione ed i propri collaboratori titolati ai sensi della
legge n. 39 del 1989; 

a tal proposito, la Federazione italiana agenti
immobiliari professionali (Fiaip), l’associazione
di categoria più rappresentativa del settore, ha
espresso la propria totale contrarietà all’ipotesi
di inoltrare un interpello, in considerazione del
fatto che non si possono assolutamente confon-
dere le due categorie (collaboratori abilitati e
non) né la categoria degli agenti immobiliari e
quella degli agenti di commercio, entrambe di-
sciplinate da una propria specifica normativa; 
occorre poi sottolineare che un collaboratore

“titolato” deve, inoltre, osservare in proprio tutti
gli obblighi previsti in capo agli agenti immobiliari
(assicurazione, privacy, antiriciclaggio e altro) e,
pertanto, non può essere inquadrato nemmeno
formalmente in altre forme contrattuali; 
ma il rilievo sicuramente più dirimente è che le

due attività (mediatore ed agente di commercio)
sono addirittura incompatibili ex art. 5, co. 3, L.
n. 39/89 ed art. 5 L. n. 204/85; 
ad ogni modo anche l’inquadramento dei colla -

boratori non abilitati, nell’ambito del contratto ex
art. 1742 c.c., rende, ancor più difficile individua -
re coloro che esercitano abusivamente l'attività
di mediazione all'interno delle agenzie immobi-
liari, contribuendo, così, ad alimentare ulteriormen -
te il fenomeno dell’abusivismo; 
come è facile osservare, oltre alle incontestabili
ragioni di merito sopra elencate, appare eviden -
te all’interrogante la singolare coincidenza tra la
critica situazione patrimoniale della Fondazione
Enasarco ed il recentissimo orientamento, as-
sunto dalla stessa Fondazione, volto ad assog-
gettare gli agenti immobiliari all’iscrizione obbli -
gatoria presso di sé, con conseguente doppia
im posizione contributiva (nei confronti dell’Inps
e dell’Enasarco): non si può ignorare, infatti, la cir -
costanza che la necessità di obbligare gli agen ti
immobiliari all’iscrizione presso l’Enasarco è sor ta
a distanza di ben 24 anni dall’emanazione della
legge professionale degli agenti immobiliari; 
la situazione patrimoniale della Fondazione, de-

nunciata negli atti di sindacato ispettivo richia-
mati, unita al rilievo della novità dell’indirizzo a -
dottato dalla Fondazione, hanno fatto, dunque, a
parere dell’interrogante, emergere la pretestuosi -
tà della posizione adottata da Enasarco nei con-
fronti degli agenti immobiliari:
se il Ministro interrogato sia al corrente della vo-
lontà della Fondazione Enasarco di assoggettare
la categoria degli agenti immobiliari all’obbligo di
iscrizione presso la Fondazione stessa con con-
seguente obbligo di versamento contributivo inte -
grativo, e quali provvedimenti, nell’ambito delle pro -
prie competenze, intenda assumere in merito».
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Nuove coperture assicurative per
gli iscritti cumulabili con

le polizze ENASARCO
dalla Redazione Federagenti

Quante volte abbiamo pensato che la polizza
Infortuni offerta dall’Enasarco fosse insufficiente,
soprattutto considerando il tipo di attività svolta,
che – differentemente dai lavoratori dipendenti –
non ci fa guadagnare un euro stando fermi a casa
senza poter visitare la clientela? Quante volte pro-
prio per questo siamo stati costretti ad andare al la  -
voro pur non essendo fisicamente in grado di farlo?
Per questo Federagenti ha chiesto ad Ace, pri-
mario operatore assicurativo a livello mondiale di
sviluppare una polizza assicurativa integrativa
della copertura Enasarco, mirata a fornire un’ul-
teriore e più ampia garanzia economica all’a gen -
te colpito da un infortunio che gli impedisca di
svolgere la propria attività. 
La polizza «Ovunque sicuri» ha le seguenti

caratteristiche:
a) Indennizzo garantito fino a 100 €, per ogni

giorno di ricovero a seguito di infortunio;
b) Indennità giornaliera post-ricovero di 100 € ga-

rantita, anche in assenza di convalescenza,
per gli stessi giorni del ricovero;

c) Indennizzo forfetario a seguito di frattura fino a
1.500 €, anche in assenza di ricovero;

d) Raddoppio dell’indennità giornaliera per ricovero
e post-ricovero se il sinistro si verifica a bordo di
un veicolo privato;

La polizza ha un costo mensile di 20 €  per con-
traente ed è possibile estenderla al coniuge (costo

aggiuntivo 17 €/mese) e al figlio (costo aggiuntivo
15 €/mese). 
Possono aderire alla polizza tutti gli agenti fino
al 70° anno di età e la polizza può essere rinno-
vata fino al compimento del 75° anno.
Inoltre, la polizza «Ovunque sicuri» per gli asso-
ciati Federagenti ha delle caratteristiche che la
rendono particolare nel panorama assicurativo
italiano, in particolare il richiedente può scegliere
la frequenza di pagamento che ritiene più adatta
alle sue esigenze (mensile, trimestrale, seme-
strale, o annuale) senza aggravi, inoltre poiché
la polizza è a tempo indeterminato essa può es-
sere disdettata in qualsiasi momento dal primo
periodo per il quale è stato pagato il premio.
Sempre considerando la particolarità della no-
stra professione che ci costringe a stare in mac-
china per molte ore al giorno percorrendo cen tinaia
di chilometri, Federagenti ha chiesto ad Ace di
predisporre una ulteriore copertura assicurativa,
denominata «Ovunque sicuri», che prevede: 
a) Un indennizzo di 100.000 € in caso morte per

infortunio; 
b) Un indennizzo di 200.000 € invalidità perma-

nente totale; 
c) Raddoppio degli indennizzi in caso di evento

dovuto a:
- Incidente automobilistico
- Aggressione.

Questa ulteriore formula ha un costo mensile di
24 € per il contraente e può essere estesa anche
al coniuge (costo 21 € al mese). Le modalità di
adesione e di pagamento sono in tutto simili a
quelle previste per la formula «Ovunque sicuri». 
Le due polizze sono cumulabili con la polizza
«base» offerta dall’Enasarco e tendono ad appre -
stare un elevato grado di garanzie con l’obiettivo
di offrire all’agente una reale sicurezza econo-
mica in caso di eventi che compromettano o ad-
dirittura azzerino la sua capacità reddituale. 
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Agente o dipendente?
Molti sono interessati alla nostra professione, ma pochi la conoscono 

Manca la visione chiara di prospettive e rischi legati all’attività
di Luca Gaburro (Segretario G enerale Federagenti)

Ormai da diversi mesi sono sempre più nume -
rose le richieste da parte di giovani, e più in ge-
nerale di persone alla ricerca di una occupa-
zione, che in un momento delicato come quello
che sta attra versando il nostro Paese, cercano di
capire quali prospettive offra la professione del-
l’agente di com mercio ed anche quali siano i re-
quisiti per accedervi, le prospettive di guadagno,
i «costi» e «rischi» connessi al suo svolgimento. 
Quello che emerge con chiarezza dalle richieste

che riceviamo è che manca nella maggior parte
delle persone, una visione chiara di come si di-
venta, chi è e cosa fa un agente di commercio.
È bene allora cominciare dal codice civile che al -
l’art. 1742 definisce l’agente come colui che as-
sume, stabilmente e verso retribuzione, l’incarico
di promuovere contratti in una zona determinata
(art. 1742 c.c.).
L’agente opera a proprio rischio, in forma auto -

noma e ciò comporta che viene spesso conside -
rato ed inquadrato dalla normativa fra gli im-
 prenditori commerciali. Per esempio da tale in-
quadramento deriva la conseguenza che l’agente
venga ritenuto soggetto al pagamento dell’Irap,
anche laddove, ed è estremamente frequente tra
gli agenti individuali, lo stesso non sia fornito di
un’autonoma organizzazione di beni e servizi, ma
usufruisca di beni strumentali minimali (un’auto-
vettura, un cellulare, un pc, fax e stampante).
L’agente assume il nome di rappresentante di

commercio quando, oltre a promuovere la con-
clusione di contratti, ha anche il potere di con-
cluderli in nome e per conto della ditta mandante
(anche detta preponente) a favore della quale
presta la propria opera.
L’agente e il rappresentante di commercio svol-

gono le loro funzioni stabilmente e in un ambito
territoriale determinato distinguendosi, così, dalla
figura del procacciatore d'affari occasionale.
Quando si parla con persone che vogliono intra-
prendere questa professione, la prima cosa che
li colpisce è la circostanza che per accedere alla
professione bisogna possedere determinati re-
quisiti professionali. Per divenire agente o rappre -
sentante occorre essere in possesso di almeno
uno dei requisiti elencati:
• diploma di scuola secondaria di secondo grado 
• ragioniere
• perito commerciale
• perito sezione commercio estero
• perito aziendale e corrispondente in lingue estere
• diploma istituti tecnici per il turismo
• analista contabile
• segretario d’amministrazione
• operatore commerciale
• operatore turistico
oppure
• diploma di laurea ad indirizzo commerciale 
• scienze politiche
• scienze economiche marittime e statistiche
• economia e commercio
• giurisprudenza, sociologia

• scienze economiche
• scienze economiche bancarie
• economia politica
• economia aziendale
• scienze bancarie e assicurative
oppure
• esperienza lavorativa di un biennio di attività,
nell’ultimo quinquennio, come dipendenti qua-
lificati con mansioni di gestione e organizzazio ne
delle vendite e inquadramento ai livelli più alti
del contratto collettivo applicato

oppure
• coadiutore di titolare di attività di vendita adibito
a mansioni commerciali per un biennio nell’ultimo
quinquennio regolarmente iscritto alla gestione
INPS commercianti

oppure 
• attività di commercio come lavoratore autonomo,
per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, o
attività artigiana di produzione e relativa vendita
(comprovabile con fatture)

oppure
• titolare di impresa individuale o socio amministra-
tore di società, per almeno due anni negli ultimi
cinque, avente attività di vendita con mansioni di
organizzazione e direzione delle vendite.
Coloro che non posseggono alcuno dei requisiti

sopra esposti devono frequentare un apposito cor-
 so professionale e superare il relativo esame finale.
Chi è in possesso dei requisiti e vuole diventare

agente deve poi iscriversi in Camera di Commercio
e aprire una posizione individuale presso l’Agen-
zia delle Entrate e l’Inps. Tutte queste incombenze
possono ora essere effettuate tramite una pro-
cedura telematica unica.
Altro quesito che spesso ci viene proposto dagli

aspiranti agenti riguarda la tassazione a cui sot-
tostanno i guadagni derivanti dall’attività. 
Sull’Irap abbiamo fatto un breve cenno sopra: la

questione sarebbe qui troppo complessa da af-
frontare, ma è bene sapere che, in linea di mas-
sima, l’agente individuale non dovrebbe pagare
tale imposta, diciamo non dovrebbe perché, di
fatto, l’amministrazione finanziaria ritiene tutti gli
agenti soggetti passivi ai fini Irap ed è quindi ne-
cessario ricorrere al giudice tributario per otte-
nere il riconoscimento del diritto all’esenzione
dal pagamento. 
Più in generale venendo all’imposta sui redditi,

le provvigioni spettanti all’aspirante agente subi-
ranno una ritenuta  d’acconto del 23% sul 50% del-
l’imponibile, operata dall’azienda mandante e sa-
ranno poi soggette a conguaglio finale in sede di
dichiarazione dei redditi in base al normale cri-
terio di progressività (secondo le aliquote previ-
ste dal Tuir: 23% fino a € 15.000, 27% da €
15.000 ad € 28.000, 38% da € 28.000 a €
55.000, 41% da € 55.000 a € 75.000, 43% sopra
i 75.000).  
Se invece l’agente è in possesso dei requisiti

previsti per l’accesso al regime dei nuovi minimi,
quindi limite di età dei 35 anni, beni strumentali

al di sotto del minimo, mancanza di dipendenti,
ecc.. potrà usufruire di un regime fiscale che
consente una tassazione agevolata del 5% sul-
l’imponibile, con notevoli risparmi in termini di
tasse. L’imponibile, ovvero le provvigioni, nel re-
gime dei minimi non è soggetto nemmeno ad
iva; la tassazione agevolata, è stata ideata dal
legislatore per consentire uno sgravio fiscale per
i giovani che entrano sul mercato del lavoro e si
trovano a dover accettare condizioni anche vin-
colanti da parte delle aziende mandanti.
Ovviamente la base imponibile soggetta a tas-

sazione è determinata dalla differenza fra le prov -
vigioni percepite ed i costi deducibili (per es. costi
acquisto e gestione autovettura e beni strumen-
tali in genere, nonché tutte le spese documen-
tate connesse all’attività di agente).  
Quanto al regime previdenziale, l’agente di com-

mercio è tenuto all’iscrizione alla gestione com-
mercianti dell’Inps (previdenza generale obbliga -
toria) e all’Enasarco (gestione complementare,
ma, unica in Italia, ugualmente obbligatoria). 
L’attuale regime previdenziale Inps non pre-

vede agevolazioni per i giovani agenti di com-
mercio, che saranno tenuti a versare i contributi,
calcolati sul reddito in base fissa da zero a €
15357 di imponibile, con un contributo minimale
annuo pari a €. 3.361,41. Per i redditi oltre i €
15357, viene applicata un’aliquota del 21,84%,
fino a € 45530 e del 22,84% per i redditi ecce-
denti tale soglia.
Oltre ai contributi Inps, gli agenti sono tenuti a

versare i contributi Enasarco, l'aliquota contribu-
tiva è pari al 13,75% di cui il 50% (6,875%) a ca-
rico della ditta mandante, la parte rimanente a
carico dell’agente (pertanto di questa percentuale
deve tenere conto l’agente), anche se il versa-
mento verrà fatto integralmente dall’azienda. 
Il minimale contributivo annuo, stabilito per gli

agenti è pari a € 412 per i plurimandatari ed a €
824 per gli agenti monomandatari.
Dal quadro sopra delineato emerge con evi-

denza che non solo servono valutazioni appro-
fondite in fase di scelta e cioè se perseguire o
meno la professione di agente o rappresentante,
ma soprattutto serve molta attenzione circa le
modalità con cui svolgerla. Gli adempimenti am-
ministrativi, fiscali e previdenziali  non sono pochi
e spesso non sono semplici, inoltre scelte cor-
rette dal punto di vista fiscale ed amministrativo
possono evitare sanzioni o accertamenti e por-
tare a sostanziali risparmi e vantaggi economici
(si pensi appunto alla possibilità di non pagare
l’Irap). Vi invitiamo quindi per avere una consulen-
za specifica e professionale, che vi aiuti nelle scelte
da fare a rivolgervi con fiducia presso i nostri con-
sulenti nelle sedi Federagenti a voi più vicine.

Iscriviti a Federagenti chiama il Numero Verde 800.970.976800.970.976800.970.976
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Rubrica Legale
di Luca Orlando (Direttivo Nazionale Federagenti)

Domanda: Gradirei sapere a carico di chi sono
le spese (viaggio e soggiorno) quando l’azienda
convoca delle riunioni in sede, non essendo que-
sto specificato nel mandato di agenzia.

Risposta:Se, come rappresentato, il suo contratto
individuale non prevede nulla di specifico si deve
far riferimento alla fonte normativa richiamata dal
contratto stesso (Codice Civile o AEC di Settore e/o
categoria). In caso di silenzio anche su questo
punto si deve far riferimento alle norme contenu te
nel Codice Civile.
Ecco cosa prevedono sul punto la disposizione
codicistica e le varie norme pattizie:
L’ultimo comma dell’art. 1748 Codice Civile preve -
de che: «L’agente non ha diritto al rimborso delle
spese di agenzia».
L’art. 5 dell’AEC del Settore Commercio del
20.3.2009 stabilisce che: 
«1. L’agente o rappresentante non ha diritto al
rimborso delle spese connesse con l’esercizio del -
l’attività svolta ai sensi dell’art. 1 del presente ac-
cordo, salvo patto contrario.
2. Il patto in contrario non potrà determinare il
rimborso di spese o concorso alle spese in for -
ma percentuale».
Simile l’art. 8 dell’AEC del settore Industria del
20.3.2002: «L’agente o rappresentante non ha
diritto al rimborso delle spese occasionate dalla
sua attività svolta ai sensi dell’art. 1 del presente
accordo, salvo patto in contrario. 
Resta fermo che tutte le somme corrisposte dalla
casa mandante, anche se a titolo di rimbor so o
concorso spese, per lo svolgimento del l’atti vità
di agenzia e di rappresentanza com merciale so -
no computabili agli effetti dei vari istituti contrat-
tuali e legali e sono soggette alla contribuzione
Enasarco».
Diversa la disposizione contenuta nel nuovo
AEC Federagenti siglato in data 22.4.2013 che
in maniera più dettagliata prevede all’art. 8 che:
«All’Agente non compete alcun compenso per
la partecipazione a convegni, riunioni, mostre,
fiere o eventi commerciali in genere che si svol-
gano anche fuori dalla zona di sua competenza,
ma se la mandante richiede la partecipazione
dell’Agente le relative spese dovranno essere
inte ramente rimborsate dalla Preponente all’A -
gente dietro presentazione di idonea documen-
tazione contabile».

Domanda: Può l’Azienda con cui si ha un man-
dato in esclusiva per una determinata zona, pro-
muovere direttamente vendite su clienti inclusi

nella zona e storicamente serviti dall’Agente sen -
 za che questi abbia precedentemente ricevuto
disdetta del mandato?
 
Risposta: In linea di massima, l’azienda non può
operare direttamente nella zona di esclusiva del -
l’agente e se lo fa, in forma del tutto occasionale
deve comunque riconoscere all’agente le prov-
vigioni relative agli affari conclusi con clienti rien-
tranti nella sua zona di esclusiva (come si de su me
dal tenore del 2° comma dell’art. 1748 c.c.). Lad-
dove la mandante con continuità attui compor-
tamenti del genere, ciò potrebbe delineare una
giusta causa di risoluzione del rapporto. Le consi -
gliamo comunque di rivolgersi con la documen-
tazione in suo possesso presso la sede Fede ra-
genti a Lei più vicina.

Domanda: Ho cessato volontariamente il rap-
porto con una società per la quale avevo creato
un sostanzioso portafoglio clienti, dando comun-
que il preavviso al fine di permettere all’azienda
di reperire un mio sostituto. Vorrei sapere se ho
diritto alle indennità.

Risposta: In caso di dimissioni volontarie l’agente
ha diritto unicamente al Firr se il contratto indivi-
duale richiama gli Accordi Collettivi. Il Firr è liqui-
dato dalla Fondazione Enasarco con riferimento
a quello maturato per gli anni precedenti (fino al
2012 per intenderci) e direttamente dall’azienda
per l’anno in corso. Se veramente ha incremen-
tato il fatturato aziendale, la sua scelta è stata
quan to meno precipitosa e sicuramente l’ha
dan neggiata economicamente. Per questo moti -
vo invitiamo sempre gli agenti a consultare i ns.
consulenti prima di chiudere un rapporto in es-
sere, soprattutto laddove sia in corso da molti
anni o sia coinciso con una crescita del fatturato
e/o della clientela aziendale.

Domanda: Entro quando la società mandante de -
ve liquidare l’indennità di clientela?

Risposta: I vecchi AEC non prevedevano nulla
sul punto. Il nuovo AEC del Commercio siglato
in data 20.2.09 contiene invece la seguente: 
«Dichiarazione a verbale n. 1: Le parti si danno
atto di aver modificato in senso migliorativo il si-
stema di calcolo individuato con i precedenti ac-
cordi Economici Collettivi del 26 febbraio 2002
e del 26 giugno 2002, facendo anche riferimento
al criterio dell’equità ed esaltando l’aspetto del
merito attraverso il riconoscimento, all’agente o

rappresentante di commercio, di una quota di
“indennità meritocratica”, basata sull’incremen -
to dei clienti e lo sviluppo degli affari.
Nell’eventualità di possibili contenziosi sulle in-
dennità di fine rapporto, così come descritte nel
presente art. 12, le parti stipulanti, nel dare la
massima assistenza ai propri associati, indicano
nelle Commissioni di Conciliazione istituite con-
trattualmente gli strumenti idonei alla conclu-
sione positiva delle vertenze degli agenti iscritti
alle Organizzazioni Sindacali stipulanti il pre-
sente Accordo Economico Collettivo e pertanto
richiamano integralmente quanto previsto all’art.
18 del presente accordo.
Ciò premesso, fermo restando in ogni caso il di-
ritto alla percezione di un importo complessiva-
mente inferiore alle quote della indennità di ri-
soluzione del rapporto, accantonate presso la
Fondazione Enasarco, che vengono liquidate al -
l’agente o rappresentante di commercio dalla Fon -
dazione Enasarco nella misura e secondo le mo-
 dalità di cui al precedente paragrafo I, le parti fir-
matarie del presente Accordo Economico Col-
lettivo convengono che le ulteriori quote del l’in-
 dennità di fine rapporto di cui ai paragrafi II e III
del presente art. 12 (indennità suppletiva di clien -
tela e indennità meritocratica) sono riconosciute
subordinatamente al rispetto di quanto previsto
ai successivi commi quarto e quinto della pre-
sente dichiarazione a verbale n. 1.
Le parti concordano, pertanto, che la correspon-
sione di quanto sopra indicato avvenga entro 60
giorni dalla cessazione del rapporto di agenzia,
presso la Commissione di conciliazione territo-
rialmente competente.
All’atto del pagamento verrà redatto un verbale
di conciliazione sindacale, ai sensi e per gli effetti
del combinato disposto degli artt. 2113, com ma
4, c.c., 410 e 411 c.p.c., come modificati dalla
legge n. 533/73, dal Decreto legislativo n. 80/98
e dal Decreto legislativo n. 387/98, da deposi-
tarsi successivamente presso la direzione pro-
vinciale del lavoro competente per territorio.
L’Art. 11 dei nuovi Accordi Economici Collettivi
Federagenti siglati nell’aprile 2013 stabilisce che
il pagamento delle indennità vada effettuato entro
e non oltre 90 giorni dalla effettiva cessazione
del rapporto, o, al più tardi, entro 90 giorni dalla
richiesta dell’Agente se successiva [...] ». 

Settembre 2013

Agosto, benzina mia non ti riconosco
Illegali il 14% delle pompe erogatrici
Nella prima metà di agosto 2013 le Fiamme Gialle hanno ispezionato 1216 distributori sul territorio nazionale, rinvenendo irregolarità nel

14% dei casi. La nostra associazione, oltre a chiedere maggiori controlli alla Guardia di Finanza, chiede al Governo la sollecita modifica del

decreto legge 32/2011, che ha innalzato la tolleranza per i controlli casuali del 50%.

Limite che sa di beffa per una Categoria – come la nostra – in cui mediamente si percorrono più di 50.000 km l’anno.
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di Susanna Baldi (Consulente Federagenti)
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Domanda: Sono un agente di commercio e non
riesco a ottenere dalla mia mandante la certifi-
cazione delle ritenute d’acconto. Come posso por -
 tare in detrazione quanto mi è stato trattenuto?
Devo per forza avere la certificazione?

Risposta: L’art. 22, comma 1, lettera c) del Testo
Unico delle Imposte sui Redditi prevede che
dall’imposta lorda si scomputano «le ritenute alla
fonte a titolo di acconto operate, prima alla pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi, sui
redditi che concorrono a formare il reddito com-
plessivo».
Il secondo comma del sopra menzionato art., re-
cita nel seguente modo: «Le ritenute ope rate do -
po la presentazione della dichiarazione dei red diti
si scomputano dall’imposta riguardante il perio -
do d’imposta in cui sono operate». 
Per quanto riguarda gli agenti e i rappresentanti
di commercio, occorre considerare che:
- Le ritenute sono operate dal sostituto d’imposta,
vale a dire dalla mandante, all’atto di pagamento
della provvigione;

- La determinazione del reddito segue il principio
della competenza stabilito dall’art. 109 del Tuir.

In tale ambito, l’art. 25-bis, comma 3, del Decreto
del Presidente della Repubblica n. 600/1973 di-
spone che: «La ritenuta […] è scomputata dall’im -
posta relativa al periodo d’imposta di com petenza,
purché già operata al momento della presenta-

zione della dichiarazione annuale. Qualora la ri-
tenuta sia operata in seguito, la stessa è scom-
putata dall’imposta relativa al periodo d’imposta
in cui è stata effettuata».
In capo al sostituto d’imposta, cioè la preponente
nel nostro caso, vige l’onere di rilasciare ai per-
cettori, cioè agli agenti e/o rappresentanti, entro
il 28 febbraio dell’anno successivo, una certifica -
zione che attesti l’ammontare delle somme cor -
risposte e delle ritenute operate; questo secondo
l’art. 4, commi 6-ter e 6-quater del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 322/1998.
Leggendo l’art. 22 del Tuir, è possibile notare
che, ai fini dello scomputo delle ritenute subite,
non è richiesto in modo espresso che le stesse
siano attestate da una certificazione, ma è pre-
sente, invece, un riferimento alla circostanza che
le ritenute siano state «operate», in altre parole,
decurtate, dal compenso spettante al percettore.
L’orientamento giurisprudenziale consolidato non
considera la certificazione rilasciata dal sostituto
d’imposta come l’unico strumento di prova delle
ritenute subite, perché ritiene comunque ammis-
sibile anche l’utilizzo di documentazione presen-
tata dal percettore, quale, ad esempio, la fattura
emessa (nella quale risulti l’importo lordo spet-
tante, la ritenuta subita e l’importo netto perce-
pito) e l’estratto del conto corrente bancario.
In materia è intervenuta anche l’Agenzia delle
Entrate, con la risoluzione numero 68/E del 19

marzo 2009, mediante la quale viene concessa
la possibilità al contribuente, che non sia in gra -
do di esibire la certificazione, di scomputare in
modo legittimo quanto subito a condizione «che
sia in grado di documentare l’effettivo assogget-
tamento a ritenuta tramite esibizione congiunta
della fattura e della relativa documentazione,
proveniente da banche o da altri intermediari fi-
nanziari, idonea a comprovare l’importo del com -
penso netto effettivamente percepito, al netto
della ritenuta, così come risulta dalla predetta
fattura».
La risoluzione sopra menzionata tratta anche il
tema dei documenti da esibire in sede di con-
trollo formale da parte dell’Amministrazione Fi-
nanziaria, ai sensi dell’art. 36-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 600/1973; il con-
tribuente dovrà produrre la seguente documen-
tazione:
• La copia della fattura emessa;
• La documentazione bancaria che attesti quanto
percepito;

• Una dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella
quale il contribuente dichiara, sotto la propria re-
sponsabilità, che la sopra menzionata documen-
tazione fa riferimento alla fattura emessa con-
tabilizzata correttamente a fronte della quale
non vi sono stati altri pagamenti da parte del
sostituto d’imposta.

Rubrica Previdenziale
di Rita Notarstefano (Responsabile Federagenti Sicilia Orientale)

Domanda: Sono iscritto all’Enasarco dall’aprile del
2008 e con quest’anno sono 5 anni che vengono
continuativamente e regolarmente versati i con-
tributi previdenziali.
Causa inizio di una nuova attività imprenditoriale,
chiedo quali siano le condizioni per poter fare da
ora in poi la contribuzione volontaria e per quanti
anni questa è necessaria ai fini dell’ottenimento
di una rendita a fini pensionistici.

Risposta: L’art. 9 dell’attuale regolamento Ena-
sarco prevede che gli agenti che cessano, tem-
poraneamente o definitivamente, l’attività e che
non sono titolari di pensione di invalidità, inabilità
o rendita contributiva, possano chiedere di esse -
re ammessi al versamento di un contributo vo-
lontario a loro esclusivo carico, qualora vantino,
all’atto della cessazione dell’attività, un’anzianità
contributiva pari ad almeno cinque anni di cui al-
meno tre nel quinquennio precedente la cessa-
zione dell’attività stessa. Quindi lei può essere
ammesso ai versamenti vo lontari. 
Come sa al momento per percepire la pensione
Enasarco servono almeno 20 anni di anzianità
contributiva e poiché raggiungerà questo requi-
sito nel 2027 lei avrà diritto alla pensione solo se
a quella data avrà conseguito anche quota 90
(sempre che da qui al 2027 la soglia non venga
ulteriormente innalzata, cosa, questa, più che pro -
babile) e quindi solo se ai 20 anni di contribu zio ne
potrà sommare almeno 70 anni di età anagrafica.
In alternativa, siccome l’importante è raggiunge -
re quota 90, potrà decidere di versare volonta-
riamente fino a 25 anni di contributi in modo da
poter andare in pensione a 65 anni di età. 

In realtà poiché il regolamento vigente ha stabi-
lito l’innalzamento dell’età minima pensionabile
a 67 a partire dal 2019, una volta versati  i 15 anni
di contributi rimanenti per poter presentare la do-
manda di pensione dovrà aver compiuto almeno
72 anni o in alternativa verserà 20 anni di contri-
buti rimanenti per andare in pensione a 67 anni.
Il ragionamento potrebbe sembrare complesso
quindi Le consigliamo di rivolgersi presso uno
dei ns. consulenti previdenziali anche perché è
opportuno fare un calcolo approssimativo della
pensione che riuscirebbe ad ottenere versando
volontariamente fino a 20 o fino a 25 anni.
Tale rateo di pensione (lordo) andrà contrappo-
sto alla somma totale che avrà versato nei 15 o 20
anni e si renderà conto se valga o meno la pena
procedere volontariamente (anche se sembra
ab bastanza palese che non lo sia affatto!!!).
È  importante inoltre che sappia che il contributo
che dovrà versare viene determinato, alla data di
presentazione della domanda, sulla base della
media delle provvigioni liquidate negli ultimi tre
anni di contribuzione obbligatoria, anche non con-
se cutivi. In ogni caso il contributo che andrà a
versare  non potrà essere inferiore al minimale
contributivo previsto per il monomandatario alla da -
ta del versamento (per darLe un’idea attualmen -
te tale importo ammonta ad euro 824,00). Inoltre
l’importo che andrà a versare sarà comprensivo
della quota destinata al ramo previdenza a titolo
di solidarietà prevista all’art. 4, comma 1, quindi
se accederà alla contribuzione volontaria non
solo dovrà versare almeno 15 an ni di contributi,
ma una parte di questi (l’1,5% dal 2014, ma ben
il 3% dal 2020) andrà sostanzialmente perduta. 

In alternativa però se deciderà di non effettuare
la prosecuzione volontaria, purtroppo, allo stato,
non avrà modo di recuperare quanto versato sino
ad oggi a titolo di contributo previdenziale Ena-
sarco. In sostanza i contributi da Lei versati ob-
bligatoriamente andranno perduti!
Lei ha comunque tutto il tempo di pensarci e va-
lutare, l’importante è che sappia che la richiesta
di ammissione alla prosecuzione volontaria deve
essere presentata, a pena di decadenza, entro il
termine di due anni decorrenti dal 1° gennaio
successivo alla cessazione dell’attività. 
Quindi se cessa l’attività nel 2013 ha tempo tutto
il 2014 ed il 2015 per presentare il modulo all’E -
nasarco (in originale presso la sede centrale o
una delle sedi territoriali della Fondazione,  o tra-
mite  Raccomandata con Avviso di Ritorno a:
Fondazione Enasarco - Servizio Contribuzioni
Via Antoniotto Usodimare 31 - 00154 Roma). Se
Lei invece cessa l’attività anche solo a gennaio
2014 avrà tempo fino a tutto il 2016.
Per concludere se optasse per la prosecuzione
volontaria ma nel futuro le capitasse di riprende -
re l’attività lo dovrà comunicare alla Fondazio ne
e cesserà dal diritto alla prosecuzione vo lontaria.
A quel punto i nuovi versamenti obbligatori si an-
dranno a sommare ai 5 precedentemente accu-
mulati e a quelli versati volontariamente.
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